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1940 - 1945 -2^ Guerra Mondiale
Cronologia degli eventi

1940
10  maggio:  la  Germania  invade  il  Belgio,  l’Olanda,  il  Lussemburgo  e 
attacca la Francia.
10 giugno: l’Italia entra in guerra contro Francia e Inghilterra.
12 giugno: il primo dei bombardamenti aerei su Torino, 17 morti.
27  settembre:  firma  del  Patto  Tripartito  tra  Italia,  Germania  e 
Giappone.
1 ottobre: tesseramento per olio, burro, strutto e lardo.
28 ottobre: l’Italia attacca la Grecia.
1 dicembre: ordine di mescolare frumento e granoturco nel pane.
1941
11  marzo:  ordine  di  coltivare  patate  e  cereali  in  parchi  e  giardini 
pubblici.
22  giugno:  la  Germania  invade  l’URSS.  A  luglio,  truppe  italiane   sul 
fronte russo.
1 ottobre: razione giornaliera di pane, 200 grammi (150 dal marzo ’42).
27 novembre: resa italiana in Africa orientale.
7 dicembre: attacco giapponese a Pearl Harbour. 
11 dicembre: Italia e Germania dichiarano guerra agli Stati Uniti.
1942
6 luglio: spedizione dell’Armir (Armata italiana in Russia).
18 - 20 e 28 novembre, 8 e 9 dicembre: bombardamenti  aerei,  203 
morti.
20 novembre: inizia lo sfollamento, lasceranno Torino 168 mila abitanti.
16 dicembre: disfatta dell’Armir. 



1943
2 febbraio: sconfitta tedesca a Stalingrado.
5 marzo: scioperi nelle fabbriche del Nord.
10 luglio: gli anglo-americani sbarcano in Sicilia.
13 luglio: bombardamento, 816 morti.
15 luglio: si riunisce il comitato dei partiti antifascisti.
25 luglio: in minoranza al Gran Consiglio, Mussolini si dimette: arrestato 
per ordine del Re, è sostituito dal Maresciallo Badoglio.
26 luglio: manifestazioni per la caduta del regime; liberati i detenuti 
politici.
8-13  e  17  agosto:  bombardamenti  aerei  (43  morti).  Il  17,  sciopero 
contro la continuazione della guerra.
8 settembre: armistizio con gli Alleati.
9 settembre: inizia l’occupazione tedesca.
10  settembre:  è  occupata  Torino.  Nasce  il  Comitato  di  liberazione 
nazionale.
12 settembre: Mussolini liberato dai tedeschi.
23  settembre:  nasce  la  Repubblica  Sociale  Italiana,  sul  territorio 
occupato dai nazisti.
21 - 22 - 23 - 24 settembre: rappresaglie dei tedeschi contro i soldati 
italiani; massacro di Cefalonia.
13 ottobre: l’Italia dichiara guerra alla Germania.
8 novembre: bombardamento diurno (202 morti).
1 dicembre: bombardamento diurno (101 morti). 
1944
13 gennaio: iniziano le deportazioni  verso i lager nazisti.  I soli  ebrei 
saranno 400.
1  marzo:  sciopero  generale  in  tutto  il  Nord  Italia.  Molti  operai 
deportati per rappresaglia.
5 aprile: fucilazione al poligono del Martinetto (TO) dei componenti del 
Comitato militare di liberazione.
4 giugno: gli alleati liberano Roma.
6 giugno: sbarco alleato in Normandia.
16 giugno: inizia un nuovo sciopero contro il trasferimento di macchinari 
in Germania.
24 luglio: ultima incursione aerea sul centro di Torino.



11 agosto: i partigiani entrano in Firenze.
25 agosto: Parigi è liberata.
1945
7 marzo: gli Alleati entrano in Germania.
9 marzo: ripresa dell’offensiva alleata sull’Appennino.
18 aprile: sciopero generale.
23 aprile: insorge Genova.
25 aprile: insorgono Milano e Torino.
27 aprile: i partigiani sotto la Mole di Torino.
28 aprile:  Mussolini  catturato e giustiziato.  Liberazione di  Torino,  il 
CNL nomina le nuove autorità.
30 aprile: i sovietici occupano Berlino, Hitler si suicida.
2 maggio: resa delle armate tedesche in Italia.
3 maggio: arrivo degli alleati a Torino.
7 maggio: la Germania si arrende, fine della guerra in Europa.
6 e 9 agosto: bomba atomica su Hiroshima e Nagasaki.
2 settembre: resa del Giappone.

Nella  2^  Guerra  Mondiale  i  Caduti  italiani  furono  330.000  di  cui 
154.300 Dispersi nei vari fronti - 57.000 in Russia - 38.000 in Africa - 
16.000 nei Balcani - 18.000 in Europa - 25.000 in mare.  

Feriti e invalidi 320.000.

Ricordare la guerra per costruire la Pace
MAI PIU’ GUERRE

Nessuno muore sino a quando ci sarà qualcuno che lo ricorderà.
Il modo più veloce per finire una guerra è perderla.
Non esiste futuro senza memoria.
Ricordare è un dovere. Dimenticare un delitto.
Un’ultima carezza a coloro che non fecero ritorno.
Ignoti a noi - Noti a Dio.
Dispersi - senza commiato senza ritorno.
La vita dei caduti sta nel ricordo dei vivi.
Il giorno che saranno dimenticati saranno morti invano.
La morte accomuna vincitori e vinti
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